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TORNATA DEL 22 GENNAIO 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE PINELLI . 

SOMMARIO. Relazione sul progetto di legge per Teseremo provvisorio del bilancio 1851 — Atti diversi — Seguito della 
discussione generale sili progetti di legge pei trattati di commercio, navigazione, e proprietà letteraria colla Francia — 
Parole in opposizione dei deputati Siotto-Pintor, Mongellaz, e Biancheri — Osservazioni, e mozioni del deputato Berruti 
— Osservazioni, e parole in appoggio del deputato Brunier — Spiegazioni del deputato Bavina — Schiarimenti del mini-
stro di agricoltura e commercio, e sua deposizione di documenti — Opinioni del deputato Michelini, e suo appoggio ai 
trattati. 

La seduta è aperta alle ore 1 3i& pomeridiane. 
AIRENTI , segretario, dà lettura del processo verbale ed 

espone il seguente sunto delle petizioni ultimamente presen-
tate alla Camera : 

3577. Fontanarava fratelli Giovanni, Scipione e Roberto 
Enrico, di Vico Canavese, in considerazione dell'esilio patito 
e dei servizi prestati dal loro padre notaio Pietro, già appli-
cato alla questura di questa Camera, domandano una sovven-
zione. 

3578. Raggio Caterina, nata Pagnotta, di Lerici, narrando 
come due persone che nomina, in compagnia di un carabi-
niere e di un brigadiere delia stessa arma, siansi introdotte 
il 18 marzo 1830, mentre ella era assente, in casa sua, e vi 
abbiano arrestato con violazione degli articoli l'i! dello Sta-
tuto, SI de! Codice di procedura criminale, 310, 511, 243, 
Wi del Codice penale, il di lei figliuolo Francesco, ingiusta-
mente imputato di furto, e come per tale violazione ella ab-
bia invano, insieme col figlio, sporta querela criminale al-
l'avvocato fiscale di Satana, che non volle riceverla, e 
quindi all'avvocato fiscale generale presso il tribunale d'ap-
pelio di Genova, che finora non solo non ha ancora iniziato 
verun procedimento contro i suddetti, ma soffre che il detto 
suo figlio sia tuttora indebitamente ritenuto in carcere, 
chiede che la Camera provveda acciò sia dato corso al detto 
procedimento criminale e messo in libertà suo figlio stato in-
costituzionalmente e senza mandato di cattura carcerato. 

PRESI DENTE. La Camera non essendo ancora in numero, 
si procederà all'appello nominale. 

(Mentre esso ha luogo, entrano parecchi deputati che coni* 
pongono il numero legale.) 

MELI A25IONE SUII PR© ÌÀETT © DI LEGGE W S SÙ'ESER-
CIKI O PROVVI SORI O DEL BI L4KCI O DEL 1851. 

MARCO , relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
ìa relazione intorno al progetto di legge sull'esercizio prov-
visorio dei bilanci 1851. La depongo sul tavolo della Presi-
denza. (Vedi voi. Documenti, pag. 562.) 

PRESI DENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

CAVOUR, ministro di marina, agricoltura e commercio. 
Pregherei la Camera a voler dichiarare d'urgenza questo 
progetto di legge, essendo questa evidente. 
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PRESI DENTE. Se non vi sono opposizioni s5intenderà 
decretato d'urgenza. 

(È decretato d'urgenza.) 

ATT I DI VERSI . 

PRESI DENTE. L'intendeotegcnerale di Cagliari fa omag-
gio alla Camera di 10 copie del rendiconto delle sedute del 
Consiglio divisionale di Cagliari, per la Sessione del 1850, 
oltre a altre copie da distribuire ai rappresentanti della 
Sardegna. 

I signori deputati sardi troveranno alla Segreteria gli 
esemplari che loro sono destinati; gli altri esemplari saranno 
deposti alla biblioteca. 

SEGUITO DE li li A DISCUSSIONE DEI PROGETTI DI 

LEGGE PER li' APPROVAZIONE DEI TRATTAT I DI 

NAVIGAZION E E COMMERCI O E SULLA PROPRIETÀ 
LETTERARI A CONCHIUSI CON LA FRANCIA. 

PRESI DENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale sui progetti di legge relativi ai trattat i 
di commercio e navigazione, e della proprietà letteraria, da 
conchiudersi con la Francia. 

La parola è al deputato Siotto-Pintor. 
siOTTO-paNTOR. Signori, io non sarei oso di dir motto 

contro la proprietà letteraria, se non fossero in questa sen-
tenza uomini gravissimi, grandissimi. Io rifiuto in tesi gene-
rale la proprietà letteraria, la proprietà del pensiero, figlio 
del pensiero di Dio, il quale, come sia con parole dichiarato, 
diventa tosto irrevocabilmente del dominio del pubblico e 
delia posterità. Io rifiuto tutte le false applicazioni di alcuni 
veri principii socialisti. Ma questo è il terreno nel quale 
Luigi Blanc abbia, a parer mio, riportato compiuto trionfo 
contro il suo avversario, il signor Thiers. Io rifiuto la pro-
prietà letteraria come una dichiarazione di guerra contro il 
progresso umanitario, come il più tristo, il più detestabile di 
tutti i monopoli}. 

E tuttavia, signori, io comprendo in qualche modo come 
possa costituirsi, riconoscersi una proprietà letteraria in-
terna ; ma non intendo nulla affatto, come possa essere 
obbietto di relazioni internazionali. Tempo verrà, speriamo, 
nel quale l'umanità, rifacendo un passo indietro farà, come 


